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Con “I Quaderni di Cucina” euro 5,50 - Con il CD “Canti Alpini”
euro 6,90 - Con il CD “L’è de ‘Lbì” euro 6,90 - Con il volume
collana “C’era una volta” euro 5,50 - Con il volume “Accademia
Carrara - Le Raccolte” euro 10,90 - Con DVD “Gli Straordinari”
euro 9,90 (Offerte valide solo per Bergamo e provincia) 

COMPETERE: 
NON CONTRO

MA CON LA CINA
di Tancredi Bianchi

l successo della missio-
ne di oltre 200 impren-
ditori e banchieri in Ci-
na deve collegarsi con

l’impegno del governo, con
la validità delle proposte
delle nostre imprese ma, so-
prattutto, a mio parere, con
la presenza contemporanea
del presidente della Re-
pubblica. Carlo Azeglio
Ciampi è il naturale garan-
te, per il suo passato politi-
co e di governatore della
Banca d’Italia, di un Pae-
se che crede nei vantaggi
della globalizzazione eco-
nomica e dell’integrazione
dei mercati. Ha testimonia-
to che le imprese italiane
hanno scelto l’unica strada
possibile, quella di compe-
tere con la Cina e di con-
correre, nel contempo, al-
la crescita economica di
quell’importante area del
mondo. Gli imprenditori
che erano con lui non po-
tranno tradire tale indiriz-
zo; l’impegno è stato con-
fermato dal presidente del-
la Confindustria.

Ciampi, che a suo tempo
si definì un euro-fanatico,
sa bene, e lo ha fatto inten-
dere all’imprenditoria ita-
liana, che l’Unione Europea
è essenziale e fondamenta-
le, e che l’economia del no-
stro continente non può non
globalizzarsi con quella dei
principali Stati asiatici. Tut-
ti gli riconoscono un’asso-
luta lealtà intellettuale e la
posizione di capo dello Sta-
to italiano gli consente di
manlevare la volontà degli
imprenditori di accettare la
sfida competitiva imposta
dall’integrazione dei mer-
cati. L’imprenditoria italia-
na deve capire che tale bat-
taglia si può vincere, ma
che bisogna accettare le «re-
gole» della globalizzazione;
rinunciare a talune produ-
zioni tradizionali, che deb-
bono essere de-localizzate;
procedere a una ristruttu-
razione interna e a una rior-
ganizzazione; non richiede-
re protezioni per il com-
mercio internazionale.

Nei prossimi tre o quat-
tro lustri la Cina potrà di-
venire un mercato immen-
so, con il crescere del be-
nessere e della ricchezza
della propria popolazione.
Al momento è meno ricca
dell’Europa, ma cresce con
una velocità quadrupla; è
certo che gradisce non ave-
re gli Usa come unica al-
ternativa esterna, per ac-
quisire tecnologia e know
how e per poter collocare ri-
sparmi da investire. La cul-
tura cinese è prossima in

I molti aspetti a quella latina
e a quella mitteleuropea.

Ma la sfida è di lungo ter-
mine e se l’integrazione dei
mercati potrà funzionare
come un sistema di vasi co-
municanti, ampliando gli
scambi intercontinentali e
livellando progressivamen-
te prezzi e norme, non si po-
trà dimenticare che alla fi-
ne le masse (quattro mi-
liardi di persone tra cinesi,
indiani, giapponesi e abi-
tanti del Sud-Est asiatico in
raffronto con 400 milioni di
europei) rimarranno spro-
porzionate e che l’Europa
deve sapere non perdere il
vantaggio nella ricerca e
nella tecnologia. Una que-
stione di primo rilievo, ma
assai ardua da risolvere: gli
asiatici sanno studiare e ap-
prendere! E l’education eu-
ropea deve essere all’altez-
za dei tempi. Non di meno
la strada che Ciampi ha
concorso ad aprire costitui-
sce l’unico possibile prossi-
mo percorso. Che è pure
una via di pace, come sem-
pre avviene se si amplia il
dialogo e si infittiscono gli
scambi di beni e di servizi,
con vasta fusione del pen-
siero e della cultura nel ri-
spetto delle specifiche tra-
dizioni e della libertà della
ricerca scientifica.

Se il mondo asiatico avrà
due punti di riferimento di
analogo rilievo: l’America e
l’Europa, anche la funzio-
nalità e la «relativa» stabi-
lità dei mercati monetari e
finanziari saranno avvan-
taggiate, rendendo sempre
più agevole la vita econo-
mica e civile dei popoli, con
il traguardo di riscattare al
più presto pure il continen-
te africano.

Forse i media non hanno
dedicato attenzione ade-
guata al viaggio del presi-
dente Ciampi e alla missio-
ne di molti imprenditori e
banchieri e al precedente la-
voro della diplomazia per
preparare incontri e di-
scussioni. Non si è creduto
nel successo dell’iniziativa.
Ma il nostro presidente è
stato un novello Marco Po-
lo e ha riannodato un di-
scorso antico, che per de-
cenni abbiamo tutti dimen-
ticato di approfondire. Il se-
me è stato gettato, ma non
bisogna dimenticare che va
curato affinché dia frutti
copiosi, forti delle nostre
iniziative, della nostra ca-
pacità di innovare, dei no-
stri desiderio e volontà di
dialogare con altri fratelli.
Senza ignorare, ma senza
temere, pericoli e difficoltà.

Tangenziale est, semaforo verde
Accordo tra Comune e Regione: sì all’opera ma a lotti e con qualche modifica

Il Pirellone conferma il finanziamento. Però Rifondazione resta contraria
Accordo raggiunto tra

Comune e Regione sulla
Tangenziale est. Il sinda-
co Roberto Bruni e l’as-
sessore regionale alle In-
frastrutture Massimo Cor-
saro si sono trovati a metà
strada: il Pirellone confer-
ma i 17 milioni e 250 mi-
la euro di finanziamento a
Palafrizzoni, che si impe-
gna a realizzare l’opera an-
che se in più lotti e rive-
dendo il progetto in alcu-
ni aspetti. La Giunta re-
gionale confermerà lo
stanziamento nella sedu-
ta del 23 dicembre. Intan-
to il presidente della Ca-
mera di Commercio Ro-
berto Sestini, presente al
summit con Bruni, Cor-
saro e il presidente For-
migoni, ribadisce la di-
sponibilità ad un contri-
buto di 4,5 milioni. Pace
fatta? Non proprio. Sul
versante politico, la deci-
sione di Palafrizzoni non
mette d’accordo proprio
tutti. Rifondazione, per vo-
ce del segretario provin-
ciale Marco Siron, insiste:
«Eravamo e siamo contra-
ri alla Tangenziale». An in-
vece esprime entusiasmo
«per il cambio di rotta del-
l’amministrazione».

Nikpalj a pagina 13
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Bas: Bettoni
va all’attacco

e Bruni replica
Scintille tra il presidente
della Provincia e Palazzo

Frizzoni dopo l’offerta 
di Brescia per la fusione
con Asm: «Avere il 5% 

di quella società vuol dire
un peso insignificante».

Via Tasso convoca 
per venerdì i soggetti 

del Patto per Bergamo.
Da Palafrizzoni 

la replica del sindaco
Bruni: «Deciderà 

il Consiglio comunale.
Noto che Bettoni chiama

il Patto per Bergamo 
solo quando lo ritiene

opportuno, e non 
per questioni come 
la Tangenziale est». 
Il Comune dovrebbe

decidere il 21 dicembre

a pagina 15

Non sarà mai venduta in
farmacia né servirà la ricetta
del medico per mangiarla, ma
la pizza – se consumata rego-
larmente – è in grado di pro-
teggerci da infarti e tumori.
Non è lo slogan di una cam-
pagna pubblicitaria dei piz-
zaioli ma il frutto di una ricer-
ca  dell’Istituto Negri, pubbli-
cata su «European journal of
clinical nutrition». «Mi racco-
mando – dice Carlo La Vecchia,
uno dei più autorevoli epide-
miologi, ricercatore del Negri
e docente dell’Università di Mi-
lano – faccia un articolo scher-
zoso: sa com’è...». La ricerca
ha dimostrato che i soggetti
che mangiano spesso la piz-
za hanno un rischio ridotto di
andare incontro ad alcuni tipi
di cancro e a malattie cardio-
vascolari.

Ceresoli a pagina 11
(foto Bedolis)

Legge elettorale e Finanziaria, l’affondo del premier
Berlusconi propone la scheda unica e chiede la fiducia sulla manovra. No alle «liste dei governatori»

Affondo di Silvio Ber-
lusconi su Finanziaria e
legge elettorale. Per la pri-
ma il premier chiede la fi-
ducia. Sulla seconda an-
nuncia una «leggera mes-
sa a punto». La proposta
accolta dal capo dell’ese-
cutivo è quella presentata
dal deputato di An Vin-
cenzo Nespoli: scheda uni-
ca per il proporzionale e il
maggioritario con le quo-
te inalterate: 25 e 75%,
senza preferenze e con so-
glia di sbarramento inva-
riata al 4%. Ma l’opposi-
zione insorge: «Non si
cambiano le regole du-
rante la partita». 

Il premier, intervenendo
alla presentazione del li-
bro di Bruno Vespa, è tor-
nato sulla questione e ha
insistito che una riforma
del meccanismo di voto si
può fare anche subito. «A
un anno e qualche mese
dalle elezioni – ha detto –

il problema di intervenire
sulla legge elettorale è sta-
to ammesso anche da D’A-
lema». Berlusconi avver-
te anche che dopo le ele-
zioni regionali la maggio-
ranza intende cambiare la
normativa sulla par con-
dicio, eventualità osteg-
giata, oltre che dal cen-
trosinistra, dall’Udc. Il pre-
sidente del Consiglio an-
nuncia poi che è pronto a
un confronto tv «all’ame-
ricana» con il suo sfidan-
te Romano Prodi, e am-
monisce i governatori del
centrodestra che intendo-
no presentare una loro li-
sta alle prossime regiona-
li: «Fuori dalla Cdl chi lo
fa». Infine il premier met-
te le mani avanti sul pro-
cesso stralcio-Sme, del
quale oggi è attesa la sen-
tenza: «Non credo a una
condanna, sono sereno».

Vaninetti alle pagine 2 e 5

L ’ A N A L I S I

E dopo le sentenze
lo spettro del voto

di Andrea Ferrari

ilvio Berlusconi è intervenuto «a tutto cam-
po», come dicono i cronisti parlamentari,
per dare un robusto scossone alla consueta

lite politica. E per lanciare alcuni messaggi più
che chiari. Il primo messaggio riguarda la leg-
ge finanziaria: ci sarà il voto di fiducia sulla ri-
duzione delle tasse. La giustificazione ufficia-
le di questo che un tempo era considerato un
atto «solenne» della vita parlamentare, sta nel-
la questione dei tempi: il Natale si avvicina, bi-
sogna sbrigarsi, il voto di fiducia farà piazza
pulita di tante lungaggini. È una mezza scusa:
quando una maggioranza è solida, ampia e
sicura di sé non ha bisogno della mannaia del-
la fiducia per far passare un provvedimento,

Continua a pagina 2
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Tregua armata tra Ruggeri e Rustico
L’assessore: due giorni per decidere

I. Serantoni a pagina 17 (foto Magni)

L’etilometro ha riscontrato un tasso alcolico di 4,08 grammi per litro: il limite è 0,5. Folla ieri ai funerali della ragazza, investita lunedì a Mapello

Era ubriaco l’operaio che ha travolto la diciannovenne di Longuelo
Era ubriaco l’operaio

che, lunedì a Mapello, a
bordo della sua Fiat Ma-
rea ha travolto e ucciso
Susanna Pelucchi, stu-
dentessa di 19 anni di
Longuelo. L’etilometro gli
ha riscontrato un tasso al-
colico pari a 4,08 grammi
per litro, vale a dire otto
volte oltre il limite di 0,5
tollerato dalla legge. La ra-
gazza, che viaggiava in
scooter, era morta sul col-
po. Ieri i funerali: una fol-
la commossa ha dato l’ad-
dio alla studentessa. Toc-
cante l’intervento del papà:
«Grazie per i vent’anni più
belli della mia vita».

Conti e Agazzi
a pagina 18

FINTO IDRAULICO «ASSUME»
19 IMMIGRATI: DENUNCIATO

Fingeva di avere un’impresa di idraulici per procurare permes-
si di soggiorno ad extracomunitari. È stato scoperto perché dichiarava
19 dipendenti, sicuramente troppi per un artigiano. Soprattutto se,
dopo verifiche approfondite, si scopre che il presunto impresario
è in realtà iscritto nelle liste di disoccupazione, abita in una casa
del Comune ed è seguito dai servizi sociali. Il sedicente artigia-
no, un 44enne di Alzano, è stato denunciato a piede libero per fa-
voreggiamento dell’immigrazione clandestina e falso ideologico.
Denuncia e permesso di soggiorno ritirato per gli extracomunitari
coinvolti, residenti in tutta la provincia.
Le indagini, iniziate ad ottobre e durate più di un mese, hanno coin-
volto l’Ufficio stranieri della Questura, la Squadra mobile e anche
l’Inps e non escludono che l’accusato possa essere, viste le con-
dizioni di indigenza e instabilità in cui versa, solo una tessera di un
puzzle ben più ampio.

Doni a pagina 21

ORIO, INVESTITO IN BICI
IN COMA BIMBO DI 10 ANNI
Un bambino di 10 anni di Orio al Serio è ricoverato in coma far-

macologico ai Riuniti di Bergamo dopo essere stato travolto da
un’auto mentre, in bici, pedalava verso casa. L’incidente alle 17,50
di ieri in via Cavour a Orio. Arrivato a pochi metri da casa il picco-
lo è stato travolto, per cause in corso di accertamento, da una Seat
Toledo condotta da un quarantottenne di Treviolo che viaggiava nel-
la direzione opposta. L’automobilista non sarebbe riuscito a evi-
tarlo, forse mentre il bimbo attraversava la strada: la dinamica del-
lo scontro è comunque al vaglio degli agenti della polizia strada-
le di Bergamo, intervenuti per i rilievi. Nell’urto il bambino è stato
sbalzato di sella e ha battuto la testa sull’asfalto. Il bambino è sta-
to portato ai Riuniti con un’ambulanza del 118. Subito dopo l’in-
cidente era cosciente e rispondeva alle domande dei soccorritori.
Nelle ore successive le sue condizioni si sono purtroppo aggravate
a causa del trauma cranico riportato nella caduta. 

a pagina 23

La pizza protegge
da infarti e tumori


